Quando venne la pienezza dei tempi
hai mandato il tuo Figlio, nato da donna.
A Nazareth, gustando le gioie 

e condividendo le fatiche di ogni famiglia umana,
è cresciuto in sapienza e grazia.
A Cana di Galilea, cambiando l'acqua in vino,
è divenuto presenza di gioia nella vita degli sposi.
Nella croce, si è abbassato fin nell'estrema povertà dell'umana condizione,
e tu, o Padre, hai rivelato un amore sconosciuto ai nostri occhi,
un amore disposto a donarsi senza chiedere nulla in cambio.

        Ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.
         Eterno è il tuo amore per noi.

Con l'effusione dello Spirito del Risorto hai concesso alla Chiesa
di accogliere nel tempo la tua grazia e di santificare i giorni di ogni uomo.

        Ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.
         Eterno è il tuo amore per noi.

Scenda la tua benedizione su tutti gli sposi,
perché, segnati col fuoco dello Spirito,
diventino Vangelo vivo tra gli uomini.
Siano guide sagge e forti dei figli.


        Ti supplichiamo, Signore.
         Ascolta la nostra preghiera.

Siano lieti nella speranza, forti nella tribolazione,
perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli,
premurosi nell'ospitalità.
Non rendano a nessuno male per male,
benedicano e non maledicano, vivano a lungo e in pace con tutti.

        Ti supplichiamo, Signore.
        Ascolta la nostra preghiera.

L’amore degli sposi, Padre, sia seme del tuo regno.
Custodiscano nel cuore una profonda nostalgia di te
fino al giorno in cui potranno, con i loro cari,

lodare in eterno il tuo nome.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
(adattamento dalla liturgia del Matrimonio)

Centro del Vangelo
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La famiglia nel piano di Dio
Sul quarto comandamento
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Preghiera allo Spirito Santo

Onora tuo padre e tua madre: Questo è il quarto comandamento, un precetto che si rivolge espressamente ai figli in relazione al padre e alla madre, perché questa relazione è la più universale. Ma questo comandamento riguarda anche i rapporti con la parentela più ampia, prescrivendo affetto e riconoscenza a tutti i membri della famiglia, e si estende fino  riguardare altri doveri, come quello degli alunni nei confronti degli insegnanti. Il quarto comandamento indica l'ordine della carità. Proprio per questo apre la seconda tavola dei Dieci Comandamenti.. Dio ha voluto che, dopo lui, onoriamo i nostri genitori ai quali dobbiamo la vita e che ci hanno trasmesso la conoscenza di Dio. Ma siamo tenuti anche ad onorare e rispettare tutti coloro che Dio, per il nostro bene, ha rivestito della sua autorità. Questo comandamento è espresso nella forma positiva di un dovere da compiere. 
Ascoltiamo la Parola di Dio: Lc 2, 39-52

Per la riflessione

“Tornò a Nazaret e stava loro sottomesso”… Gesù stesso ha obbedito ai suoi genitori terreni, anzi, il Vangelo ci dice che stava loro sottomesso. Dunque ci ha dato un esempio di come dobbiamo comportarci di fronte all’autorità familiare e non solo. Tuttavia l’osservanza del quarto comandamento sottintende anche i doveri dei genitori o di tutti coloro che esercitano un’autorità (magistrati, i governanti…). Oggi guardiamo in particolare alla famiglia. Facciamoci guidare nella riflessione dal Catechismo della Chiesa Cattolica
2201 La comunità coniugale è fondata sul consenso degli sposi. Il matrimonio e la famiglia sono ordinati al bene degli sposi e alla procreazione ed educazione dei figli. L'amore degli sposi e la generazione dei figli stabiliscono tra i membri di una medesima famiglia relazioni personali e responsabilità primarie.
2202 Un uomo e una donna uniti in matrimonio formano insieme con i loro figli una famiglia. Questa istituzione precede qualsiasi riconoscimento da parte della pubblica autorità; si impone da sé. La si considererà come il normale riferimento, in funzione del quale devono essere valutate le diverse forme di parentela.
2206 Le relazioni in seno alla famiglia comportano un'affinità di sentimenti, di affetti e di interessi, che nasce soprattutto dal reciproco rispetto delle persone. La famiglia è una comunità privilegiata chiamata a realizzare “un'amorevole apertura di animo tra i coniugi e... una continua collaborazione tra i genitori nell'educazione dei figli”.
Il bene degli sposi e la procreazione sono i due scopi fondamentali del matrimonio. La famiglia diventa così il luogo dove le relazioni personali trovano il loro luogo originario e naturale. Il comandamento dell’amore verso il prossimo va dunque vissuto prima di tutto in famiglia. Il matrimonio tra un uomo e una donna è il fondamento poi della vita familiare. È il matrimonio tra due sposi che dà la garanzia di una stabilità della famiglia e una chiara identità dei genitori (il padre e la madre), identità che è necessaria per l’educazione e l’equilibrio affettivo dei figli. Il compito dell’educazione è proprio dei genitori. Ma come educare se non si vive in prima persona ciò che chiediamo ai nostri figli?
2205 La famiglia cristiana è una comunione di persone, segno e immagine della comunione del Padre e del Figlio nello Spirito Santo. La sua attività procreatrice ed educativa è il riflesso dell'opera creatrice del Padre. La famiglia è chiamata a condividere la preghiera e il sacrificio di Cristo. La preghiera quotidiana e la lettura della Parola di Dio corroborano in essa la carità. La famiglia cristiana è evangelizzatrice e missionaria.
La Famiglia è chiamata “chiesa domestica”, cioè luogo nel quale si condivide la fede nell’amore delle persone, a immagine della  Santa Trinità. I genitori stessi, al momento del loro matrimonio, hanno promesso di amarsi con fedeltà tutti i giorni della loro vita, e hanno promesso a Dio di voler accogliere i figli come un suo dono e a educarli nella fede cristiana.
È evidente allora che l’amore degli sposi è il primo momento dell’educazione responsabile dei figli. Se i genitori si amano, a loro volta i figli impareranno ad amare. Se i genitori vivono la fede, a loro volta i figli, dopo il momento della contestazione, impareranno ad apprezzare la fede vissuta dai loro genitori…
Per la riflessione nel gruppo
· Come si vive il dialogo nelle nostre famiglie?

· Come si vive l’aspetto religioso nelle nostre famiglie?

· Quali difficoltà e quali possibilità ha oggi la mia famiglia nel vivere la fede?
Impegno
Mi impegno a dialogare un po’ di più nella mia famiglia

Trovo qualche occasione per pregare insieme in famiglia.
Preghiera finale
O Dio, Padre di ogni bontà,
nel tuo disegno d'amore hai creato l'uomo e la donna
perché, nella reciproca dedizione,
con tenerezza e fecondità vivessero lieti nella comunione.

        Ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo.
         Eterno è il tuo amore per noi.

